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ROSIGNANO

Un uomo che ha lottato per l’Ita-
lia unita, facendo guerre su
guerre. Ma nella guerra contro
lo Stato Pontificio viene ferito al
piede, con grande rischio di in-
fezione, non facile da curare ...
8 novembre 1862
E’ stato avvistato Garibaldi a Pi-
sa. Dopo tre mesi di prigione,
Garibaldi è libero! Con una bar-
ca viaggia per l’Arno, sbarca a
Pisa e resta in vita. Ferito, l’eroe
cerca un aiuto. I suoi amici gli
consigliano il dottor Ferdinando
Zannetti. Hanno sparato al pie-
de di Garibaldi! Diversi medici si
consultano per capire dove la
pallottola è incastrata. Il dottor
Auguste Melaton gli applica
uno specillo di propria invenzio-
ne, in porcellana che ha la pro-
prietà di individuare il piombo.
L’emozione del dottor Zannetti :

“Sto per operare il generale Ga-
ribaldi, ferito alla base dell’arto
destro. Sono diventato il suo
medico di fiducia, che emozio-
ne! Sono così onorato, anche so-
lo a guardarlo. C’è voluto un po’
per confrontarmi con gli altri
medici, anche quelli stranieri”.
Alle Tre Donzelle
Dopo essersi ripreso e dopo

aver pagato l’hotel, Garibaldi
scappa di notte, senza lasciare
alcuna traccia ... Perché forse
venivano i suoi fans... !? Guari-
to, finalmente può tornare a fa-
re i suoi amati viaggi per tutta
l’Italia.
19 ottobre 1867
Garibaldi per una notte a Vada.
E manda un amico a prendere il

vino. Scappato da Caprera con
una canoa e aiutato dal forte li-
beccio, l’eroe sbarca a Vada per
poi ripartire per Livorno e incon-
trare i garibaldini, specialmente
i fratelli Sgarallino. Poi partono
insieme, alla conquista di Ro-
ma. A Vada, il generale dorme
per una notte nella Casa della
Dogana, dietro alla Chiesa. Poi
riparte per mandare via i France-
si da Roma.
Garibaldi a Livorno
Il figlio maschio di Garibaldi vuo-
le andare all’Accademia navale
di Livorno: «Francesca, compra
una casa a Livorno, così sei più
vicina a Manlio!». Garibaldi dice
che tutta la famiglia deve stare
vicino al figlio Manlio, che stu-
dia all’Accademia navale.
Libri e libri ...
Oggi, a Livorno,la figlia di Gari-
baldi Clelia dona più di 500 libri
alla Biblioteca Labronica: Gari-
baldi ne sarebbe orgoglioso: i li-
bri donati erano dei suoi “fan”
ha ammesso la direttrice della
biblioteca di Livorno. La mag-
gior parte dei libri sono scritti in
inglese, di autori classici e mo-
derni. Le rarissime edizioni so-
no state stampate in grandissi-
me città importanti: Londra, Pa-
rigi e New York.

I pittori della luce

I pittori macchiaioli e i quadri cha vanno a ruba
Con i colori vogliono raccontare la realtà

Da una piccola macchia
a un dipinto di valore
Quadri super richiesti
e ricordano Garibaldi

Garibaldi a Vada

Da Castelnuovo a Castiglioncel-
lo, i Macchiaioli sono con
Garibaldi e Diego Martelli invita
gli artisti patrioti, nella terra
ereditata dal padre.
Li ha conosciuti al Caffè
Michelangiolo di Firenze. I
Macchiaioli vogliono
raccontare la realtà. Pittori,
patrioti amici di Garibaldi
vogliono l’Italia unita! Da una
piccola macchia a un dipinto di
valore: quadri che vanno a ruba

e ricordano Garibaldi.
Notizie da brividi! 26 aprile
1859 Fuori c’è una gran
confusione: domani inizierà la
guerra. Anche il pittore
Odoardo Borrani va in guerra
con Garibaldi! Nessuno è
calmo, tranne una signora che
sta cucendo qualcosa: la
bandiera dell’Italia. Le donne
non possono uscire di casa e
contribuiscono alla Seconda
guerra d’Indipendenza.
Garibaldi ha comprato tanta
stoffa rossa in America Latina –
destinata ai macellai di Buenos
Aires. Nel 1860 Garibaldi
partecipa alla Spedizione dei
Mille ed è costretto a dire addio
al suo occhio. Nel 1866 la terza

guerra d’Indipendenza.
A Firenze, al caffè
Michelangiolo, l’eroe conosce il
pittore Giovanni Boldini e il
critico d’arte Diego Martelli, poi
si trasferisce nella sua tenuta a
Castelnuovo della Misericordia.
Rip Giuseppe.

Il Comune di Livorno compra al-
tri 600 libri da Clelia.
Sono rare edizioni, stampate in
tutto il mondo.
I libri vengono da tutto il mon-
do: questa è la prova che Gari-
baldi ha ammiratori in tutto il
mondo! E vi dico : <<Andate su-
bito alla Biblioteca Labronica e
divertitevi a leggere un sac-

co
di brani , sia per bambini che
per adulti che parlano di scien-
za, geografia, religione,
letteratura. Noi vi aspettiamo a
Livorno, con grande gioia!
E Clelia apre a tutti la porta di ca-
sa, per far vedere gli oggetti ap-
partenuti al generale: è
simpatica come le ha insegnato
suo padre>>.
La ricetta totalmente rossa
Inno di Garibaldi: lesso rifatto
con patate in umido.
Oggi a Livorno, hanno creato
una ricetta di nome Inno di Gari-
baldi, in onore dell’eroe. E’
rossa come le sue camicie, ros-
sa come la stoffa dei garibaldi-
ni.
Ecco gli ingredienti: carne lessa
avanzata, pelati, patate medie,
mix sedano carota cipolla,
olio evo, sale e pepe. E ora,
buon appetito!

«Garibaldi fu ferito... a una gamba»
Un uomo che ha lottato per l’Italia unita. Il figlio maschio studiava all’Accademia Navale di Livorno
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Libri e libri...

La figlia Clelia
donò più di 500 libri
alla Biblioteca
Labronica

La cucina

La ricetta
totalmente
rossa

Lesso rifatto
con patate in umido
La cucina livornese
rende omaggio all’eroe


